
(Articolo di previsione meteo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 04.12.2012) 

In prospettiva freddo intenso e … neve 

di Michele Gatta 

La situazione meteorologica per i prossimi giorni sembra abbastanza delineata per quello che 

concerne le figure bariche che troveremo sullo 

scacchiere europeo. Per quanto riguarda invece la 

fenomenologia degli eventi, e la loro durata, ci 

sono ancora possibilità di variazioni anche 

sostanziali. 

Noi in questo editoriale vogliamo informare i 

nostri lettori con notizie certe e che avranno una 

reale realizzazione. Per gli amanti della neve, 

preferiamo attendere ancora qualche giorno prima 

di dare loro notizie confortanti e quindi non 

illuderli con ipotesi che le attuali analisi in nostro 

possesso non ci permettono di fare. 

Perchè parliamo di neve? 

Perche  nell’ultimo nostro editoriale abbiamo parlato di questa eventualità per la nostra penisola. La 

nostra attenzione è orientata al prossimo fine settimana, ponte dell’Immacolata. 

Nei giorni di mercoledi 5, giovedi 6 e parte di venerdì 7, un pò tutta la penisola si troverà con 

temperature fredde fino a zone di pianura(nord) e a quote basse sul restante territorio peninsulare. 

In questo frangente avremo un tempo sostanzialmente variabile con ampie schiarite. In alcune 

regioni del centro-sud potremo avere un tempo a tratti instabile con precipitazioni che saranno 

nevose sui rilievi a quote vicino agli 800 metri. 

Nella seconda parte della giornata di venerdì una 

incisiva depressione interesserà le regioni 

settentrionali e centrali. Nella tarda serata o in 

nottata anche in  Campania arriveranno le prime 

precipitazioni. Il temporaneo aumento delle 

temperature, dovuta all’avvicinamento dell 

depressione stessa, relegherà le nevicate a quote 

più alte. 

Il cuscinetto freddo che resisterà sulle pianure del 

nord, favorirà nevicate anche in pianura. Mentre al 

nord, già dalla mattinata di sabato 8, assisteremo ad un deciso miglioramento, sulle restanti regioni 

il tempo resterà instabile. Le precipitazioni più intense le avremo al sud e sul versante adriatico del 

centro. La neve cadrà sui rilievi del sud a quote medie, a quote più basse sull’appennino centrale. 

Al seguito avremo un’irruzione di aria particolarmente fredda su tutta l’Italia, e con essa 

precipitazioni nevose a quote bassissime sia sulle regioni centrali adriatiche che al sud-Italia. 

Ma al momento non è facile capire l’entità delle precipitazioni. Proprio su questo tema sarà 

incentrata la nostra prossima emissione, che vi proporremo nella giornata di giovedì 6 dicembre. 

 


